ALL. A)    Cronoprogramma adempimenti in funzione di prevenzione della corruzione

	Data
	attività
	soggetto competente

	Con cadenza annuale

	Redazione del programma formativo per i dipendenti che operano nei settori a rischio corruzione
	Responsabile della prevenzione della corruzione

Art. 7 p. 1 lett. f)

	Entro il 15 dicembre di ogni anno

	Pubblicazione nel sito web dell'amministrazione di una relazione recante i risultati dell'attività svolta e sua trasmissione all'organo di indirizzo politico.
	Responsabile della prevenzione della corruzione
Art. 7 p. 1 lett. a)

	Entro il 15 dicembre di ogni anno

Entro il 31 gennaio di ogni anno

	Aggiornamento Piano triennale

Approvazione del PTPC da parte del Presidente del Consiglio di Stato

Trasmissione al Dipartimento della FP

Pubblicazione sul sito internet della GA
	Responsabile della prevenzione della corruzione

Art. 2, p.2

	Entro il 31 gennaio di ogni anno

	Relaziona al Segretario generale della GA  sullo stato di attuazione del Piano dell’anno precedente, per le attività di valutazione dei dirigenti nella qualità di Referenti, e propone al Segretario generale della GA la rotazione degli incarichi nei settori a rischio corruzione.
	Responsabile della prevenzione della corruzione
Art. 7 p. 1 lett. b)

	Anno 2014

(e con cadenza annuale)
	Proposta al Segretario generale della G.A. di programma formativo per i dipendenti della G.A.


	Responsabile della prevenzione della corruzione

Art. 5, p. 1 e 5

	
	Pubblicazione manuali di servizio sul sito internet della G.A.


	Responsabile della prevenzione della corruzione

Art. 4, p. 3.5.1


	data
	attività
	soggetto competente

	Entro 1 mese dalla pubblicazione del Piano
Nei 15 giorni dalla ricezione della documentazione
	Trasmissione al Segretariato generale dei curricula e delle informazioni sulle violazioni disciplinari contestate e accertate per la pubblicazione sul sito.
Pubblicazione sul sito internet della GA
	Referenti

Art. 4, p. 3.3
Segretariato generale


	Entro un mese dalla pubblicazione del Piano sul sito internet della G.A e successivamente con cadenza annuale 
Entro 30 gg. dalla scadenza
	Dichiarazione di servizio dei dipendenti della GA e dei Referenti.
Relazione dei Referenti, anche se negativa, sulle criticità riscontrate e sulle misure attuate
	Referenti

Art. 4, p. 3.4

	Entro un mese dalla pubblicazione del Piano sul sito internet della G.A e successivamente con cadenza semestrale 
	Monitoraggio sulle abilitazioni di accesso al sistema NSIGA e obbligo di tempestiva comunicazione di eventuali variazioni al Responsabile dello SCITC
	Referenti

Art. 4, p. 3.7

	Entro un mese dalla pubblicazione del Piano sul sito web
	Comunicazione al RPC dell’avvenuta conoscenza del Piano da parte del personale della struttura di riferimento.
	Referenti della GA

Art. 8, p. 2

	Trimestralmente a far data dalla pubblicazione del Piano sul sito internet della G.A 


	Monitoraggio sulle procedure di spesa e tempestiva comunicazione al RPC degli esiti del monitoraggio, anche se negativo.
	Referenti

Art. 4, p. 3.6

	data
	attività
	soggetto competente

	Entro il 31 marzo 2014
Con cadenza semestrale 


	Elaborazione di un programma di rotazione degli incarichi dei dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione. 
Informazione al RPC sulle misure attuate in tema di rotazione periodica del personale nei settori esposti al rischio corruzione
	Referenti della GA

Art. 4, p. 3.1
Art. 8, p. 3


	Entro il 31 marzo 2014 e successivamente entro il 31 marzo di ogni anno


	Proposta al Responsabile della prevenzione della corruzione i dipendenti da inserire nei programmi di formazione
	Referenti della GA

Art. 8, p. 3


	Dal 1° febbraio 2014, con cadenza trimestrale 

Nella prima decade del mese successivo al trimestre

	Monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali.
 I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono comunicati al RPC;
	Referenti della GA

Art. 8, p. 3


	Tempestivamente

con decorrenza dal 1° febbraio 2014
	Informazione al RPC:

- sul mancato rispetto dei tempi procedimentali e su qualsiasi altra anomalia accertata con particolare riguardo a attività a rischio corruzione.

- sulle azioni intraprese per eliminare le anomalie;

 Proposta al Responsabile della prevenzione della corruzione delle azioni non di competenza dirigenziale.

	Referenti della GA

Art. 8, p. 3


	data
	attività
	soggetto competente

	Entro il 31 marzo 2014
	Selezione, aggiornamento e trasmissione, ad opera dei dirigenti degli uffici centrali e periferici della G.A, dei dati e delle informazioni di cui alla tabella allegata al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 formati nell’anno 2013 e nel I trimestre del 2014, ai fini della pubblicazione
	Referenti della GA

All. 2, p. 6.7 lett. a

	Entro il 31 marzo 2014
	Comunicazione al RPC delle linee operative seguite per ciascun procedimento amministrativo.
	Referenti della GA

Art. 4, p. 3.5.1

	Entro il 31 marzo 2014
	Individuazione presso gli URP di contatti (mail e telefono) dedicati all’utenza per segnalazioni circa la qualità  e utilità dei dati pubblicati.
	Referenti della GA

All. 2, p. 6.7 



	In via ordinaria, nei 15 gg. dalla formazione del dato oggetto di pubblicazione sul web 
Nei 15 gg. successivi
	Comunicazione dei dati al Segretariato generale

ai fini della pubblicazione degli stessi sul sito web della G.A. nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente - Prevenzione e Repressione della Corruzione.
Pubblicazione nel sito web 

	Referenti della GA

Art. 6, p. 1
All. 2, p. 6.8 

Segretariato generale

Art. 6, p. 1


	Entro il 30 aprile 2014
	Adeguamento del sito web della G.A. alle specifiche tecniche dettate per le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria.

	Segretariato generale

SCITC
All. 2, p. 6.7 lett. b

	Entro il 30 novembre di ogni anno
	Presentazione al RPC di una relazione dettagliata sulle attività poste in attuazione del Piano nonché i rendiconti sui risultati realizzati

	Referenti della GA

Art. 8, p.3

	data
	attività
	soggetto competente

	Ogni tre mesi

con decorrenza dal 1 febbraio 2014
	Relazione al Dirigente sul rispetto dei tempi procedimentali e in merito a qualsiasi altra anomalia accertata.
	Dipendenti che svolgono attività a rischio di corruzione. 
Art. 8, p.4


ALL. D
All. 1 e 1.1 della Delibera n. 50/2013 avente ad oggetto “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”.
SPECIFICHE E REGOLE TECNICHE PER LA PUBBLICAZIONE

La sezione dei siti istituzionali denominata «Amministrazione Trasparente» deve essere organizzata in sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti dal d.lgs. n. 33/2013. Le sotto-sezioni di primo e secondo livello e i relativi contenuti sono indicati nella Tabella.

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in Tabella.

La sezione «Amministrazione trasparente» deve essere organizzata in modo che cliccando sull'identificativo di una sotto-sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione stessa, o all'interno della stessa pagina «Amministrazione trasparente» o in una pagina specifica relativa alla sotto-sezione. L'obiettivo di questa organizzazione è l'associazione univoca tra una sotto-sezione e uno specifico in modo che sia possibile raggiungere direttamente dall'esterno la sotto-sezione di interesse. A tal fine è necessario che i collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni siano mantenute invariate nel tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi esterni.

L'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi i contenuti minimi che devono essere presenti nella sotto-sezione stessa, ai sensi del presente decreto. In ogni sotto-sezione possono essere comunque inseriti altri contenuti, riconducibili all'argomento a cui si riferisce la sotto-sezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza. Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione «Altri contenuti».

Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è possibile inserire, all'interno della sezione «Amministrazione trasparente», un collegamento ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'amministrazione. L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione trasparente» senza dover effettuare operazioni aggiuntive.
ALL. B

Tabella allegata al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e indicazione degli uffici della G.A. competenti.
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